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IN VIAGGIO
TERZA TAPPA: CONOSCERE SE STESSI E GLI ALTRI

[image: Risultati immagini per baudelaire]

BG 1

MUOVERSI PER INDAGARE dentro se stessi

Nella sua opera “I fiori del male”, il poeta francese Charles Baudelaire (1821/1867) parla del viaggio come occasione per una presa di conoscenza più profonda di sé. Non sempre la scoperta che ci attende, è positiva. Ma un istinto ci spinge a non smettere di partire. 

“PER IL RAGAZZO, AMANTE DELLE MAPPE E DELLE STAMPE,
L’UNIVERSO È PARI AL SUO SMISURATO APPETITO.
COM’È GRANDE IL MONDO AL LUME DELLE LAMPADE!
COM’È PICCOLO IL MONDO AGLI OCCHI DEL RICORDO!
UN MATTINO PARTIAMO, IL CERVELLO IN FIAMME,
IL CUORE GONFIO DI RANCORI E DESIDERI AMARI,
E ANDIAMO, AL RITMO DELLE ONDE, CULLANDO
IL NOSTRO INFINITO SULL’INFINITO DEI MARI:
 […]
MA I VERI VIAGGIATORI PARTONO PER PARTIRE;
CUORI LEGGERI, S’ALLONTANANO COME PALLONI,
AL LORO DESTINO MAI CERCANO DI SFUGGIRE,
E, SENZA SAPERE PERCHÈ, SEMPRE DICONO: ANDIAMO!
[…]
DAI VIAGGI CHE AMARA CONOSCENZA SI RICAVA!
IL MONDO MONOTONO E MESCHINO CI MOSTRA,
IERI E OGGI, DOMANI E SEMPRE, L’IMMAGINE NOSTRA:
UN’OASI D’ORRORE IN UN DESERTO DI NOIA!”

SECONDO BAUDELAIRE DA UN VIAGGIO SI RICAVA “L’IMMAGINE NOSTRA”. COSA VUOL DIRE? SE E’ COSì, VALE LA PENA DI PARTIRE? 
COME MI VEDO? SONO CAPACE DI ACCETTARMI?

BG 2

Ecco un video-provocazione per aiutare i ragazzi a riflettere sul conoscere se stessi, sull’accettarsi e sul credere nelle proprie capacità.

Credi in te stesso
https://www.youtube.com/watch?v=5cqluBI51TM



BG 2

Nel viaggio è possibile conoscere se stessi e gli altri.

Il Viaggio (trailer film 2017)
https://www.youtube.com/watch?v=wXb-vnBPCMo&feature=emb_logo
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Due uomini chiusi in una Mercedes sotto la pioggia scozzese. Hanno poche ore per ultimare un gesto destinato a cambiare la Storia: mettere fine alla guerra civile che da decenni ha insanguinato l'Irlanda del Nord. Nonostante le resistenze politiche e una manifesta avversione reciproca, il reverendo Ian Paisley leader del Partito Unionista Democratico e Martin McGuinnes del Sinn Féin trovano in quella giornata del 2006 un accordo di pace, sofferto ma tuttora duraturo. Si odiano. L'uno provoca e l'altro risponde con grugniti. Troppo sangue sparso nell'Ulster da decenni, impossibile dimenticare, accettare e perdonare. Temono forse di tradire le proprie fazioni politiche, o semplicemente il proprio orgoglio. Di certo l'allora 81enne pastore presbiteriano Paisley e il 56enne attivista cattolico McGuinnes sono figure spigolose, determinate quanto dolenti, portandosi addosso le cicatrici di ferite mai guarite.

Questo è il racconto di due uomini, due politici, che sanno attraversare la diversità e il conflitto per trovare il bene dei popoli che rappresentano.

IL CONFLITTO: UNA RISORSA PER COSTRUIRE UN BENE PIÙ GRANDE?
È inevitabile.
Chi intraprende il grande viaggio verso la conoscenza di un’altra persona deve fare i conti, prima o poi, con la sua diversità.
E spesso la diversità genera il conflitto.
Del conflitto tutti abbiamo paura perché lascia dietro di sé le macerie del dolore, della divisione, dell’incomprensione, della lontananza.
L’esperienza ci dimostra che non è possibile evitare il conflitto. Possiamo però chiederci: il conflitto può diventare una risorsa per costruire il bene nostro e della comunità a cui apparteniamo?
 


 
La loro vicenda ha qualcosa da dire a ciascuno di noi che ogni giorno dobbiamo fare i conti con la diversità degli altri e con i piccoli o grandi conflitti che si aprono nella vita famigliare, nel luogo di lavoro o nel gruppo di amici.
Ci chiediamo, come far diventare il conflitto una risorsa?
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